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COMUNE DI  MOJO ALCANTARA

Provincia di  MESSINA

Parere dell’Organo di Revisione sulla proposta di

IPOTESI DI BILANCIO STABILMENTE RIEQUILIBRATO
E DOCUMENTI ALLEGATI

PERIODO 2023/2027

L’ORGANO DI REVISIONE

 Dott. Rosario Patti
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L’ORGANO DI REVISIONE

Verbale n. 4 del 30 04 2024

PARERE SU IPOTESI DI BILANCIO STABILMENTE RIEQUILIBRATO 2023/2027

Premesso che l'organo di revisione ha:

- esaminato la proposta di ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2023/2027, unitamente agli
allegati di legge;

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali» (TUEL);

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti
territoriali;

presenta

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato
2023/2027 , del Comune di Mojo Alcantara che forma parte integrante e sostanziale del presente
verbale.

lì 30 04 2024  

L’ORGANO DI REVISIONE

Dott.Rosario Patti

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI

Il sottoscritto Dott. Rosario Patti ,  revisore nominato con delibera della commissione straordinaria
con i poteri del consiglio comunale  n. 1 del  08 01 2024 ;

Premesso
 che l’ente ha dichiarato il dissesto finanziario con delibera commissariale assunta con i

poteri del  Consiglio Comunale n. 25 del 11 10 2023 ;

 che la nomina dell’Organo Straordinario di Liquidazione è stata disposta con Decreto del
Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell’Interno in data 29 12 2023 ;

  che l’insediamento dell’Organo Straordinario di Liquidazione presso l’ente è avvenuto in
data 17 01 2024 ;

 che l’ente deve redigere l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2023/2027,
rispettando il titolo II del D. Lgs. 267/2000 (di seguito anche TUEL), i principi contabili
generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’ allegato 9 al
D. Lgs.118/2011.

 che è stato ricevuto a mezzo pec, prot 2284  in data 23 04 2024 lo schema dell’ipotesi di
bilancio stabilmente riequilibrato per gli esercizi 2023/2027, approvato dalla commissione
straordinaria con i poteri della  giunta comunale in data  23 04 2024 con delibera n. 56,
completo degli  allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.

 viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL;
 visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di

revisione;
 visto lo Statuto ed i regolamenti comunali;
 Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4

del D.Lgs. n. 267/2000, in data 23 04 2024  in merito alla veridicità delle previsioni di entrata
e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nell’ipotesi di
bilancio stabilmente riequilibrato 2023/ 2027;

L’organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di
coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni dell’ipotesi di bilancio stabilmente
riequilibrato per gli esercizi 2023 / 2027 e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239,
comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000.

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE

Il Comune di Mojo Alcantara  registra una popolazione al 31.12.2021, di n 685 abitanti.

DOMANDE PRELIMINARI

L’organo di revisione ha verificato che le previsioni dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato -
in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate da analisi e/o studi dei
responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL e del postulato n. 5 di cui
all’allegato 1 del D.Lgs. n. 118/2011.

L'Ente ha gestito in esercizio provvisorio, l’ente ha rispettato le prescrizioni e le limitazioni previste
dall’art. 163 del TUEL

L’Ente ha rispettato il disposto dell’art. 250, comma 1 del Tuel

L’Ente si è avvalso  del disposto dell’art. 250, comma 2 del Tuel

All’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2023/2027  sono stati  allegati tutti i documenti
previsti dalla normativa.

L’Ente ha deliberato l’aumento per le imposte e tasse locali delle aliquote e delle tariffe di
base nella misura massima consentita (cfr. art. 251, comma 1, Tuel).

L’Ente  ha richiesto anticipazioni di liquidità a breve termine per l’accelerazione del pagamento
dei debiti commerciali.

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI

La situazione di cassa dell´Ente al 31 dicembre dell’anno precedente ( 2022)  l’ipotesi di bilancio
stabilmente riequilibrato presenta i seguenti risultati:

Disponibilità € 565.137,01
di cui cassa vincolata  € 170.164,38
anticipazioni non estinte al
31/12

L’importo di cassa vincolata di competenza dell’OSL e pari ad euro 44.907,43.
L’ente ha predisposto le scritture contabili, previste dal capitolo 10 del Principio Contabile Applicato
4/2 allegato al D.Lgs.n.118/2011, atte a riconciliare l’entità della giacenza della cassa vincolata
dell’Ente con la cassa vincolata del Tesoriere.
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IPOTESI DI BILANCIO STABILMENTE RIEQUILIBRATO 2023/2027

L’Organo di revisione ha verificato, mediante controlli a campione, che le regole contabili utilizzate
per la predisposizione dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato sono conformi alle norme
sancite con il D.Lgs.n.118/2011.

L’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di
competenza e di cassa e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162
del Tuel.

Riepilogo generale entrate e spese per titoli
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Fondo pluriennale vincolato (FPV)

Il fondo pluriennale vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato della competenza
finanziaria, è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è
accertata l’entrata.

Le fonti di finanziamento del Fondo pluriennale vincolato iscritto nella parte entrata del bilancio per
l’esercizio 2023 sono le seguenti:
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Previsioni di cassa
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L’organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo assicuri il rispetto del comma
6 dell’art.162 del TUEL.

Verifica equilibrio corrente anni 2023/2027

Gli equilibri aggiornati richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati:
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Gli equilibri di parte corrente vengono raggiunti mediante l’utilizzo delle seguenti risorse di parte
capitale:

differenza -35.479,66 -36.048,22 -16.640,37 -17.257,09 -17.899,52
(+) entrate in conto

capitale che
finanziano spese

correnti

35.479,66 36.048,22 16.640,37 17.257,09 17.899,52

Equilibri 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate e spese di carattere non ripetitivo
L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196, relativamente alla classificazione
delle entrate dello stato, distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si
riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi.
Nell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate e
nel titolo I le seguenti spese non ricorrenti cosi come indicato nel modello F.
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La nota integrativa
Si rinvia alle verifiche di rito disposte dall’art. 11, comma 5, del D.Lgs. 23/6/2011 n. 118 e dai
principi contabili n. 4/1 e n. 4/2.

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI

Verifica della coerenza interna

L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2023/ 2027  siano coerenti con gli
strumenti di programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti
di programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogni del
personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare, ecc.).

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione DUP
Il DUP  è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato alla programmazione di
cui all’allegato 4/1 del D. lgs. 118/2011. Il DUP tiene conto dei seguenti prospetti:

Elenco annuale e triennale opere pubbliche;
piano delle alienazioni;
programma biennale degli acquisti di beni e servizi;
fabbisogno del personale;

Programma triennale lavori pubblici

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 è
stato redatto conformemente alle modalità e agli schemi approvati con Decreto del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018.
ll programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici e relativi adeguamenti sono pubblicati
ai sensi del D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018.
Detto programma viene adottato con la delibera della commissione straordinaria con i poteri del
Consiglio Comunale n.4 del 27 03 2023.
Gli importi inclusi nello schema relativo ad interventi con onere a carico dell’ente trovano
riferimento nell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato.
Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul sito
dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti e dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.

Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi

Il programma biennale di forniture e servizi è stato redatto conformemente a quanto disposto dalla
normativa vigente  ed è stato approvato con Deliberazione della Commissione Straordinaria con
i poteri di Giunta Comunale n.27 del 26.01.2023.

Programmazione triennale fabbisogni del personale

L’Organo di revisione preso atto che il piano del fabbisogno del personale costituisce un'apposita
sezione del PIAO e rientra tra i documenti che per legge devono essere approvati dopo il DUP, ha
constatato che nella Sezione strategica del DUP è stata determinata la programmazione delle
risorse finanziarie per tutti gli anni del DUP, da destinare ai fabbisogni di personale, determinata
sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione
delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi.
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La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge
449/1997 e dall’art. 6 del D. Lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto secondo le "Linee
di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA" emanate
in data 08 maggio 2018 da parte del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione
e pubblicate in G.U. 27 luglio 2018, n.173.
L’atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il miglior
funzionamento dei servizi, prevede una riduzione della spesa attraverso il contenimento della
dinamica retributiva ed occupazionale.
I fabbisogni di personale tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e per la spesa di
personale.
La previsione triennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di
programmazione dei fabbisogni.

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari
(art. 58, comma 1 L. n. 112/2008)
Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25
giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133 è stato
oggetto di deliberazione della Commissione Straordinaria assunta con i poteri del Consiglio
Comunale n 16 del 11 05 2023.

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNI 2023/2027

A) ENTRATE

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi
2023/2027  alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci
dell’ipotesi di bilancio stabilmente appresso riportate.

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M.U.)

Estremi ultima deliberazione di determinazione dell’aliquota delibera di C.C  . n 3  del 26 01 2023

Misura dell’aliquota anno ipotesi di bilancio  10,60  per mille

Misura aliquota applicata anno precedente ipotesi di bilancio 9,10 per mille

Entrate previste ipotesi di bilancio:

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027

122.000,00 122.000,00 122.000,00 122.000,00 122.000,00

Dati Rendiconti

Anno (1) Accertamenti Riscossione
imposta
ordinaria

Riscossione
recupero
evasione

2022 95.502,37 90.879,56 108,00

2021 136.000,00 92.324,76 0,00
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Modalità di gestione del servizio di accertamento e riscossione

Servizio accertamento:

in forma diretta [si]

esternalizzato [no]

Servizio riscossione:

diretta               [si]

concessionario [no]

Ultimo anno di imposta per il quale sono stati notificati gli avvisi di accertamento:  2018

E’ stato adottato il regolamento previsto [si]  dagli artt. 52 e 59 del D.Lgs. 446/1997 (delibera n 13

in data 24 04 2023).

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF

Estremi ultima deliberazione di determinazione dell’aliquota: delibera n. 15 del 29 03 2019

Misura dell’aliquota deliberata anno ipotesi di bilancio: 0,80 %

E’ stata stabilita una soglia di esenzione: NO 

Eventuali scaglioni deliberati ai sensi del D.P.R. n. 917/1986: NESSUNO

Eventuale soglia di esenzione stabilita anno precedente ipotesi di bilancio: NESSUNA

Entrate previste ipotesi di bilancio:

2023 2024 2025 2026 2027

49.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00

Entrate previste anno precedente ipotesi: € 43.466,27
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CANONE UNICO PATRIMONIALE

Estremi approvazione del regolamento: deliberazione n. 11  del 27 05 2021

Estremi ultima deliberazione determinazione tariffe: deliberazione n. 47  del 11 05 2023

Entrate previste ipotesi di bilancio:

2023 2024 2025 2026 2027

15.375,00 17.000,00 17.000,00 17.000,00 17.000,00

Entrate previste  negli ultimi due anni precedenti. Non sono stati forniti i dati relative alle entrate
accertate negli ultimi 2 anni precedenti.

Anno 2021  € 2.402,99

Anno 2022  € 20.859,80

CANONE PER LA RACCOLTA E LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE

L’ente è dotato di impianto di depurazione [ SI  ] - funzionante [ SI   ] - non funzionante [ ]

Il servizio è gestito: in economia [   ]     Altre forme di gestione [ X ]

Affidato ad una ditta esterna

Delibera n.  17 del  29 05 2023

L’ente ha applicato le seguenti tariffe:

- Fognatura €  0,313810 Per mc.
- Depurazione € 0,961531 Per mc.

Entrate previste nell’ipotesi di bilancio:

2023 2024 2025 2026 2027

107.885,09 107.885,09 107.885,09 107.885,09 107.885,09
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Entrate previste  negli ultimi due anni precedenti. Non sono stati forniti i dati relative alle entrate
accertate negli ultimi 2 anni precedenti.

Anno 2021 € 83.397,89

Anno 2022 € 88.951,37

Previsione spesa gestione servizio fognatura e depurazione: € 94.600,00 +  spese personale

DIRITTI DI SEGRETERIA

Estremi ultima deliberazione di approvazione delle tariffe: deliberazione n. 29  del  02 11 2023

Sono stati applicate le tariffe previste dall’art. 10, comma 10, del D.L. n. 8 del 1993, convertito nella
L.68/93 [si]

Sono stati fissati criteri per l’applicazione dei diritti in misura superiore ai minimi tabellari  [si]

Entrate previste ipotesi di bilancio:

2023 2024 2025 2026 2027

2.009,29 4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00

Entrate accertate negli ultimi due anni precedenti:

Anno 2022  € 1678,61

Anno 2021 € 1211,84
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PROVENTI DEI BENI PATRIMONIALI

Entrate previste ipotesi di bilancio:

2023 2024 2025 2026 2027

40.212,50 41.461,90 40.161,90 40.161,90 40.161,90

di cui:

fitti fabbricati:
2023 2024 2025 2026 2027

 39.861,90 38.861,90 38.861,90 38.861,90 38.861,90

fitti stalle sociali:
2023 2024 2025 2026 2027

 350,60 2.600,00 1.300,00 1.300,00 1.300,00

.
Andamento accertamenti e riscossioni entrate biennio precedente all’anno dell’ipotesi:

Anno Accertamenti Riscossioni
2022 41.229,00 10.540,50
2021 37.865,68 13.042,64

Non sono stati aggiornati/adeguati i canoni ai sensi della normativa vigente:

art. 32 L. 724/94 NO
legge 392/1978 NO
normativa per alloggi ERP NO
altro (specificare…….) NO

Non sussiste nessuna motivazione variazione in aumento o diminuzione entrate rispetto ad
accertamenti anni precedenti

L’ente dispone dell’inventario dei beni [SI]

Anno ultimo aggiornamento dell’inventario  2022

L’ente ha adottato il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’art. 58, comma 1
del D.L. 112/2008  (SI)
Con delibera della commissione straordinaria adottata con i poteri del C.C. nr 4 del 27 03 2024.
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PROVENTI DERIVANTI DAL RILASCIO DI PERMESSO DI COSTRUIRE

Estremi ultima delibera adeguamento: deliberazione n. 30  del  02 11 2023

Previsione anno ipotesi di bilancio

ANNO 2023

Previsione entrata Destinazione spesa
Importo titolo Titolo I Titolo II

Proventi
ordinari

20.000,00 4 20.000,00 0,00

proventi da
condono

0,00 0,00 0,00

Totale € 20.000,00 € 20.000,00 € 0,00

ANNO 2024

Previsione entrata Destinazione spesa
Importo titolo Titolo I Titolo II

Proventi
ordinari

20.000,00 4 20.000,00 0,00

proventi da
condono

0,00 0,00 0,00

Totale € 20.000,00 € 20.000,00 € 0,00

ANNO 2025
Previsione entrata Destinazione spesa

Importo titolo Titolo I Titolo II
Proventi
ordinari

8.000,00 4 0,00 8.000,00

proventi da
condono

0,00 0,00 0,00

Totale € 8.000,00 € 0,00 € 8.000,00

ANNO 2026
Previsione entrata Destinazione spesa

Importo titolo Titolo I Titolo II
Proventi
ordinari

20.000,00 4 0,00 8.000,00

proventi da
condono

0,00 0,00 0,00

Totale € 20.000,00 € 0,00 € 8.000,00
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ANNO 2027
Previsione entrata Destinazione spesa

Importo titolo Titolo I Titolo II
Proventi
ordinari

20.000,00 4 0,00 8.000,00

proventi da
condono

0,00 0,00 0,00

Totale € 20.000,00 € 0,00 € 8.000,00

Le entrate per oneri di urbanizzazione e permessi a costruire vengono destinati per ripianare

l’equilibrio di parte corrente ( spese correnti) come analizzato nel modello F.

Riscossioni anni precedenti

2020 2021 2022
PROVENTI ORDINARI 4.545,75 13.881,71 22.126,43
PROVENTI DA CONDONO 0,00 0,00 0,00

Vi sono n. 41 domande di condono giacenti, ancora da definire ( ex L 47/85, L 724/94, L 449/97 ,
DL 269/2003).

Sono stati adottati provvedimenti di diffida per la definizione dell’istanza di condono.
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PROVENTI DA SANZIONI PER VIOLAZIONE CODICE DELLA STRADA

Modalità di gestione del servizio gestione  diretta [ X ] esternalizzata [ NO ]

Entrate previste ipotesi di bilancio:

2023 2024 2025 2026 2027

100,00 500,00 500,00 500,00 500,00

Destinazione quota 50% art. 208 d.lgs. 285/92:
2023 2024 2025 2026 2027

400,00 250,00 250,00 250,00 250,00

Destinazione art. 142, comma 12 bis, 12 ter e 12 quater d.lgs. 285/92:  NESSUNA

L’entrata presenta il seguente andamento:

ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022
Accertamenti Riscossioni Accertamento Riscossioni Accertamento Riscossioni

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

PROVENTI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE

Servizi erogati dall’ente e forma di gestione:

Servizio  MENSA                                                                  forma di gestione DIRETTA

Estremi ultima deliberazione di approvazione tariffe: deliberazione  n. 33 del 03 04 2023
L’organo esecutivo con deliberazione della commissione straordinaria con i poteri della Giunta
Comunale  n. 43  del 18 03 2024 , allegata all’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato ha
determinato la percentuale complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale nella misura
del 44,47 %.
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PROSPETTI DIMOSTRATIVI COSTI ENTRATE PREVISTI NELL’IPOTESI DI BILANCIO E
RELATIVO GRADO DI COPERTURA

Anno 2023

Servizio Costi Entrate %
Codice Importo Proventi Contributi copertura

MENSA
SCOLASTICA

 €
43.700,00

 €
13.400,00

 €
5.568,44 43,41%

Totale
complessivo €  43.700,00 €  13.400,00 €  5.568,44

Anno 2024

Servizio Costi Entrate %
Codice Importo Proventi Contributi copertura

MENSA
SCOLASTICA

 €
43.700,00

 €
15.000,00

 €
4.550,00 44,74%

Totale
complessivo €  43.700,00 €  15.000,00 €

4.550,00

Anno 2025

Servizio Costi Entrate %
Codice Importo Proventi Contributi copertura

MENSA
SCOLASTICA

 €
43.700,00

 €
15.000,00

 €
4.550,00 44,74%

Totale
complessivo €  43.700,00 €  15.000,00 €

4.550,00

Anno 2026

Servizio Costi Entrate %
Codice Importo Proventi Contributi copertura

MENSA
SCOLASTICA

 €
43.700,00

 €
15.000,00

 €
4.550,00 44,74%

Totale
complessivo €  43.700,00 €  15.000,00 €

4.550,00
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Anno 2027

Servizio Costi Entrate %
Codice Importo Proventi Contributi copertura

MENSA
SCOLASTICA

 €
43.700,00

 €
15.000,00

 €
4.550,00 44,74%

Totale
complessivo €  43.700,00 €  15.000,00 €

4.550,00

Percentuale di copertura complessiva dei costi risultanti dall’ipotesi:
TOTALE PROVENTI  x 100 = 44,47%
TOTALE COSTI

Percentuale di copertura dei costi da soli proventi tariffari
TOTALE PROVENTI TARIFFARI x 100= 33,60%
TOTALE COSTI

Percentuale di copertura complessiva dei costi nel biennio antecedente l’anno dell’ipotesi di
bilancio

Servizio Anno 2021 (%) Anno 2022  (%)

MENSA
SCOLASTICA 34,92% 42,29%

Copertura
complessiva

TASSA SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI, TARI O TIA.

Per i dettagli delle seguenti tabelle, si rinvia al quadro n. 12 del modello F

Estremi ultima deliberazione di approvazione tariffe: delibera n.  18 del 29 05 2023

Tipo di gestione del servizio:
[ SI  ] in economia  (  i soli
interventi di spazzamento)
[ NO ] a mezzo azienda speciale
[NO  ] a mezzo di società
partecipata
[ NO] in forma consortile
[ SI ] altre forme di gestione ( in
appalto )
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 ANNO  2023

DESCRIZIONE DEI COSTI DI GESTIONE E DEI PROVENTI RIFERITI ALL’IPOTESI DI BILANCIO

C O S T I P R O V E N T I

PERSONALE
SPESE PER

ACQUISTO BENI E
SERVIZI ALTRE

SPESE
TOTALE
SPESE CODICE IMPORTO

CODICE IMPORTO CODIC
E IMPORTO

 €   7.000,00  €
137.518,50

 €
144.518,50

 €
167.613,56

 € 17.895,06  €
1.500,00

 €
19.395,06

 €              -  €
3.700,00

 €
3.700,00

TOTAL
E  € 24.895,06  €

142.718,50  €      -  €
167.613,56

 €
167.613,56

ANNO 2024

DESCRIZIONE DEI COSTI DI GESTIONE E DEI PROVENTI RIFERITI ALL’IPOTESI DI BILANCIO

C O S T I P R O V E N T I

PERSONALE
SPESE PER

ACQUISTO BENI E
SERVIZI ALTRE

SPESE
TOTALE
SPESE CODICE IMPORTO

CODICE IMPORTO CODIC
E IMPORTO

 €   7.000,00  €
138.500,00  €  €

165.095,06

 € 14.395,06  €
1.500,00  €

 €              -  €
3.700,00  €

TOTAL
E  € 21.395,06  €

143.700,00  €      -  €
165.095,06

 €
165.095,06

ANNO 2025

DESCRIZIONE DEI COSTI DI GESTIONE E DEI PROVENTI RIFERITI ALL’IPOTESI DI BILANCIO

C O S T I P R O V E N T I

PERSONALE
SPESE PER

ACQUISTO BENI E
SERVIZI ALTRE

SPESE
TOTALE
SPESE CODICE IMPORTO

CODICE IMPORTO CODIC
E IMPORTO

 €   7.000,00  €
138.500,00

 €
165.095,06

 € 14.395,06  €
1.500,00  €

 €              -  €
3.700,00  €

TOTAL
E  € 21.395,06  €

143.700,00  €      -  €
165.095,06

 €
165.095,06
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ANNO 2026

DESCRIZIONE DEI COSTI DI GESTIONE E DEI PROVENTI RIFERITI ALL’IPOTESI DI BILANCIO

C O S T I P R O V E N T I

PERSONALE
SPESE PER

ACQUISTO BENI E
SERVIZI ALTRE

SPESE
TOTALE
SPESE CODICE IMPORTO

CODICE IMPORTO CODIC
E IMPORTO

 €   7.000,00  €
138.500,00  €  €

165.095,06

 € 14.395,06  €
1.500,00  €

 €              -  €
3.700,00  €

TOTAL
E  € 21.395,06  €

143.700,00  €      -  €
165.095,06

 €
165.095,06

ANNO 2027

DESCRIZIONE DEI COSTI DI GESTIONE E DEI PROVENTI RIFERITI ALL’IPOTESI DI BILANCIO

C O S T I P R O V E N T I

PERSONALE
SPESE PER

ACQUISTO BENI E
SERVIZI ALTRE

SPESE
TOTALE
SPESE CODICE IMPORTO

CODICE IMPORTO CODIC
E IMPORTO

 €   7.000,00  €
138.500,00  €  €

165.095,06

 € 14.395,06  €
1.500,00  €

 €              -  €
3.700,00  €

TOTAL
E  € 21.395,06  €

143.700,00  €      -  €
165.095,06

 €
165.095,06

Incidenza percentuale per servizio spazzamento (non superiore al 5%): 0,00%
Costo del servizio ai fini della copertura:  €     165.095,06
Percentuale di copertura dei costi risultante dall’ipotesi di bilancio: 100 %                                                           

Percentuale di copertura dei costi risultante a consuntivo nell’anno precedente all’ipotesi di bilancio
(da certificato sui servizi): 69,06%

Modalità di gestione del servizio di accertamento e riscossione
Servizio accertamento in forma diretta [ X ] esternalizzato [  ]
Servizio riscossione diretta  [X ]               concessionario [  ]

Ultimo anno di imposta per il quale è stato emesso il ruolo:   2023
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SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI

L’ente deve descrivere le modalità di gestione del servizio rifiuti se in cooperazione con la
Provincia di appartenenza e/o la Regione:  NON RICORRE LA FATTISPECIE

PROVENTI SERVIZIO ACQUEDOTTO (SERVIZIO IDRICO INTEGRATO)

Estremi ultima deliberazione di approvazione tariffe: delibera  n.  17 del 29 05 2023.

Si precisa che il  servizio idrico integrato comprende anche i costi e i proventi dei servizi di
fognatura e depurazione.

Tipo di gestione del servizio:
[SI ] in economia
[ ] in concessione
[ ] a mezzo azienda speciale
[ ] in forma consortile
[ SI] altre forme di gestione ( Gestione del depuratore affidato in
appalto a ditta esterna)

ANNO  2023

DESCRIZIONE DEI COSTI DI GESTIONE E DEI PROVENTI RIFERITI ALL’IPOTESI DI BILANCIO

C O S T I P R O V E N T I

Personale Spese per acquisito beni e
servizi

ammortamenti tecnici Totale spesa Codic
e Importo

Codice Importo Codice Importo

 €          10.000,00  €           75.600,00  €             107.885,09

 €             9.585,09  €              7.000,00

 €              5.700,00

TOTALE  €          19.585,09  €           88.300,00  €           107.885,09  €             107.885,09

ANNO  2024

DESCRIZIONE DEI COSTI DI GESTIONE E DEI PROVENTI RIFERITI ALL’IPOTESI DI BILANCIO

C O S T I P R O V E N T I

Personale Spese per acquisito beni e
servizi

ammortamenti tecnici Totale spesa Codic
e Importo

Codice Importo Codice Importo

 €          7.300,00  €           80.100,00  €             107.885,09

 €             7.785,09  €              7.000,00

 €              5.700,00

TOTALE  €          15.085,09  €           92.800,00  €           107.885,09  €             107.885,09
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ANNO  2025

DESCRIZIONE DEI COSTI DI GESTIONE E DEI PROVENTI RIFERITI ALL’IPOTESI DI BILANCIO

C O S T I P R O V E N T I

Personale Spese per acquisito beni e
servizi

ammortamenti tecnici Totale spesa Codic
e Importo

Codice Importo Codice Importo

 €          5.800,00  €           81.900,00  €             107.885,09

 €             7.485,09  €              7.000,00

 €              5.700,00

TOTALE  €          13.285,09  €           94.600,00  €           107.885,09  €             107.885,09

ANNO  2026

DESCRIZIONE DEI COSTI DI GESTIONE E DEI PROVENTI RIFERITI ALL’IPOTESI DI BILANCIO

C O S T I P R O V E N T I

Personale Spese per acquisito beni e
servizi

ammortamenti tecnici Totale spesa Codic
e Importo

Codice Importo Codice Importo

 €          5.800,00  €           81.900,00  €             107.885,09

 €             7.485,09  €              7.000,00

 €              5.700,00

TOTALE  €          13.285,09  €           94.600,00  €           107.885,09  €             107.885,09

ANNO  2027

DESCRIZIONE DEI COSTI DI GESTIONE E DEI PROVENTI RIFERITI ALL’IPOTESI DI BILANCIO

C O S T I P R O V E N T I

Personale Spese per acquisito beni e
servizi

ammortamenti tecnici Totale spesa Codic
e Importo

Codice Importo Codice Importo

 €          5.800,00  €           81.900,00  €             107.885,09

 €             7.485,09  €              7.000,00

 €              5.700,00

TOTALE  €          13.285,09  €           94.600,00  €           107.885,09  €             107.885,09

Percentuale di copertura dei costi risultante dalla ipotesi di bilancio: 100%

Percentuale di copertura dei costi risultante a consuntivo nell’anno precedente l’ipotesi (da
certificato sui servizi): 83 %
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SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

L’ente ha trasferito l’esercizio delle competenze all’ente territoriale d’Ambito     NO

(Art. 147 comma 1 del D.lgs 152/2006)

 PROVENTI DA ALTRI SERVIZI : NON SUSSISTE LA FATTISPECIE

Recupero dell’evasione tributaria

Entrate previste nell’ipotesi di bilancio:

Tributo Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027
ICI

IMU
 €
25.064,16

 €
40.000,00

 €
30.000,00

 €
20.000,00

 €
20.000,00

TASI
€
 6.728,43

€
5.000,00

ADDIZIONALE IRPEF
TARI
TOSAP
IMPOSTA
PUBBLICITA'
ALTRI TRIBUTI

Totale 31.792,59 45.000,00 30.000,00 20.000,00 20.000,00
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B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI

Le previsioni contenute nell’ipotesi di bilancio per macro-aggregati di spesa corrente sono le
seguenti:

Sviluppo previsione per aggregati di spesa:

SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI
PREVISIONI DI COMPETENZA

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027

10
1 Redditi da lavoro dipendente 444.338,97 432.635,26 424.389,26 389.730,26 389.730,26
10
2 Imposte e tasse a carico dell'ente 37.722,00 34.890,00 33.620,00 31.280,00 31.280,00
10
3 Acquisto di beni e servizi 742.702,82 577.244,92 517.944,92 517.944,92 517.944,92
10
4 Trasferimenti correnti 54.681,38 67.850,00 52.850,00 22.850,00 22.850,00
10
5 Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
10
6 Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
10
7 Interessi passivi 35.037,07 31.618,59 30.510,54 29.369,80 28.195,09
10
8 Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
10
9

Rimborsi e poste correttive delle
entrate 50,00 100,00 100,00 100,00 100,00

11
0 Altre spese correnti 184.392,83 216.240,59 252.024,52 309.640,24 310.282,67

Totale 1.498.925,07 1.360.579,36 1.311.439,24 1.300.915,22 1.300.382,94

Spese di personale previste nell’ipotesi di bilancio

Dipendenti in servizio  prima della deliberazione del dissesto (escluso quelli a tempo determinato)
n. 17

Posti previsti nella dotazione organica prima della deliberazione del dissesto n 16

Rapporto dipendenti in servizio/abitanti                                                 n. 0,0248

Rapporto dipendenti/abitanti previsto per la fascia demografica n. 1/112

Posti spettanti sulla base della media della classe n. 6

Posti risultanti dalla dotazione organica rideterminata n.  6,80
Posti vacanti (di cui non è prevista la copertura) nella dotazione organica rideterminata n  ___

Dipendenti posti in disponibilità n.

Data effettivo collocamento in disponibilità ___/______
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ANNO 2023

Per il personale della dotazione organica rideterminata:
Spesa complessiva prevista nell’ipotesi di bilancio (compreso il segretario
comunale ed oneri a carico ente)

€ 427.915,12

IRAP €  29.849,27
Totale € 457.764,39*
Per il personale a tempo determinato:

Spesa complessiva prevista nell’ipotesi di
bilancio  (compresi oneri a carico ente)

€ 16.423,85

IRAP € 1.112,73
Totale € 17.536,58
Per il personale posto in disponibilità:

Spesa complessiva prevista per l’esercizio riferito all’ipotesi di bilancio
(calcolata dalla data di collocamento in disponibilità)

€ 0,00

IRAP € 0,00
Totale € 0,00
Totale complessivo della spesa di personale € 475.300,97

* di cui euro 114.376,46 trasferiti dalla Regione Siciliana a titolo di fondo straordinario per
compensare gli squilibri finanziari ex art. 30, comma 7, L.R. 5/2014.

Spesa per personale a tempo determinato:
-n.1 personale di P.M. scavalco in eccedenza a n. 12 ore col Comune di Motta Camastra per tutto
l’anno;
-n.1 personale ufficio tecnico in convenzione col Comune di Motta Camastra a n. 6 ore col Comune
di Motta Camastra.

Non è stata prevista spesa per il personale posto in disponibilità.
Non è stata prevista spesa per nuove assunzioni.
La spesa per il personale prevista nell’ipotesi si riferisce a n. 17 unità

ANNO 2024

Per il personale della dotazione organica rideterminata:
Spesa complessiva prevista nell’ipotesi di bilancio (compreso il segretario
comunale ed oneri a carico ente)

€ 426.840,26

IRAP €  27.495,00
Totale € 454.335,26*
Per il personale a tempo determinato:

Spesa complessiva prevista nell’ipotesi di
bilancio  (compresi oneri a carico ente)

€ 5.795,00

IRAP €  535,00
Totale €  6.330,00
Per il personale posto in disponibilità:

Spesa complessiva prevista per l’esercizio riferito all’ipotesi di bilancio
(calcolata dalla data di collocamento in disponibilità)

€ 0,00

IRAP € 0,00
Totale € 0,00
Totale complessivo della spesa di personale € 460.665,26

* di cui euro 108.178,98  trasferiti dalla Regione Siciliana a titolo di fondo straordinario per
compensare gli squilibri finanziari ex art. 30, comma 7, L.R. 5/2014.
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Spesa per personale a tempo determinato: n.1 personale di P.M. a scavalco in eccedenza per n.6
ore col Comune di Motta Camastra a partire dal mese di aprile.

Non è stata prevista spesa per il personale posto in disponibilità.
Non è stata prevista spesa per nuove assunzioni.
La spesa per il personale prevista nell’ipotesi si riferisce a n. 16 unità fino al 31 05 2024, 15 unità
fino al 31 12 2024.

ANNO 2025

Per il personale della dotazione organica rideterminata:
Spesa complessiva prevista nell’ipotesi di bilancio (compreso il segretario
comunale ed oneri a carico ente)

€ 414.050,26

IRAP €  26.645,00
Totale € 440.695,26*
Per il personale a tempo determinato:

Spesa complessiva prevista nell’ipotesi di
bilancio  (compresi oneri a carico ente)

€ 10.339,00

IRAP € 715,00
Totale € 11.054,00
Per il personale posto in disponibilità:

Spesa complessiva prevista per l’esercizio riferito all’ipotesi di bilancio
(calcolata dalla data di collocamento in disponibilità)

€ 0,00

IRAP € 0,00
Totale € 0,00
Totale complessivo della spesa di personale € 451.749,26

* di cui euro 108.178,98  trasferiti dalla Regione Siciliana a titolo di fondo straordinario per
compensare gli squilibri finanziari ex art. 30, comma 7, L.R. 5/2014.

Spesa per personale a tempo determinato: n.1 personale di P.M. a scavalco in eccedenza per n.
12 ore col Comune di Motta Camastra per tutto l’anno.

Non è stata prevista spesa per il personale posto in disponibilità.
Non è stata prevista spesa per nuove assunzioni.
La spesa per il personale prevista nell’ipotesi si riferisce a n. 15 unità fino al 30 11 2025, 14 unità
fino al 31 12 2025.
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ANNO 2026

Per il personale della dotazione organica rideterminata:
Spesa complessiva prevista nell’ipotesi di bilancio (compreso il segretario
comunale ed oneri a carico ente)

€ 379.391,26

IRAP €  24.305,00
Totale € 403.696,26*
Per il personale a tempo determinato:

Spesa complessiva prevista nell’ipotesi di
bilancio  (compresi oneri a carico ente)

€ 10.339,00

IRAP € 715,00
Totale € 11.054,00
Per il personale posto in disponibilità:

Spesa complessiva prevista per l’esercizio riferito all’ipotesi di bilancio
(calcolata dalla data di collocamento in disponibilità)

€ 0,00

IRAP € 0,00
Totale € 0,00
Totale complessivo della spesa di personale € 414.750,26

* di cui euro 108.178,98  trasferiti dalla Regione Siciliana a titolo di fondo straordinario per
compensare gli squilibri finanziari ex art. 30, comma 7, L.R. 5/2014.

Spesa per personale a tempo determinato: n.1 personale di P.M. a scavalco in eccedenza per n.
12 ore col Comune di Motta Camastra per tutto l’anno.

Non è stata prevista spesa per il personale posto in disponibilità.
Non è stata prevista spesa per nuove assunzioni.
La spesa per il personale prevista nell’ipotesi si riferisce a n. 14 unità

ANNO 2027

Per il personale della dotazione organica rideterminata:
Spesa complessiva prevista nell’ipotesi di bilancio (compreso il segretario
comunale ed oneri a carico ente)

€ 379.391,26

IRAP €  24.305,00
Totale € 403.696,26*
Per il personale a tempo determinato:

Spesa complessiva prevista nell’ipotesi di
bilancio  (compresi oneri a carico ente)

€ 10.339,00

IRAP € 715,00
Totale € 11.054,00
Per il personale posto in disponibilità:

Spesa complessiva prevista per l’esercizio riferito all’ipotesi di bilancio
(calcolata dalla data di collocamento in disponibilità)

€ 0,00

IRAP € 0,00
Totale € 0,00
Totale complessivo della spesa di personale € 414.750,26

* di cui euro 108.178,98  trasferiti dalla Regione Siciliana a titolo di fondo straordinario per
compensare gli squilibri finanziari ex art. 30, comma 7, L.R. 5/2014.

Spesa per personale a tempo determinato: n.1 personale di P.M. a scavalco in eccedenza per n.
12 ore col Comune di Motta Camastra per tutto l’anno.
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Non è stata prevista spesa per il personale posto in disponibilità.
Non è stata prevista spesa per nuove assunzioni.
La spesa per il personale prevista nell’ipotesi si riferisce a n. 14 unità

SPESA PER PERSONALE A TEMPO DETERMINATO

Spesa media sostenuta nel triennio antecedente l’anno dell’ipotesi di bilancio 2023

TRIENNIO PRECEDENTE
ANNO Importo spesa compresi oneri+IRAP
2020 421,71
2021 5.974,25
2022 16.317,02

TOTALE SPESA 22.712,98
MEDIA 7.570,99

LIMITE 50 % TRIENNIO PRECEDENTE 3.785,50

SPESA PREVISTA
NELL’IPOTESI DI BILANCIO

2023 17.536,58

2024 6.330,00

2025 11.054,00

2026 11.054,00

2027 11.054,00

FONDO RISORSE DECENTRATE

Importo fondo anno precedente ipotesi di bilancio   € 27.478,26

Importo previsto nell’ipotesi di bilancio € 27.478,26

Motivazione scostamenti: NON SUSSISTE LA FATTISPECIE

EVENTUALI  LIMITI IN MATERIA DI SPESA DEL PERSONALE

Decreto 17 marzo 2020.
Decorrenza del Decreto dal 20 aprile 2020 (art. 1, comma 2).
Fattispecie di inquadramento del comune di Mojo Alcantara

Art. 4 Individuazione dei valori soglia di massima spesa del personale
Valore soglia –Art. 4- a) comuni con meno di 1.000 abitanti 29,5%
Art. 6 Individuazione dei valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale
a) comuni con meno di 1.000 abitanti 29,5%

Ai sensi dell’art. 6, comma 3, del Decreto 17 marzo 2020, il Comune di Mojo Alcantara,
avendo un rapporto fra spesa del personale ed entrate correnti superiore al valore soglia
per fascia demografica, è tenuto ad adottare un percorso di graduale riduzione annuale del
suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del valore soglia consentito.
Le economie rilevate nella spesa del personale sono dovute ai seguenti pensionamenti:
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anno 2024: N.1 categoria B
anno 2025: N.1 categoria C dal mese di dicembre

Nel periodo previsto per il riequilibrio non sono previste nuove assunzioni, fatta eccezione
per le eventuali assunzioni a tempo determinato finanziate da appositi trasferimenti
(Dipartimento per le politiche di coesione e per il SUD – Presidenza Consiglio dei Ministri.
Decreto n.607 del 21.11.2023) e per le quali è stata presentata apposita richiesta in data
31.01.2024

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)

L’Organo di revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il
rispetto della percentuale di accantonamento.
Gli stanziamenti non sono inferiori rispetto al minimo previsto per legge.

Gli stanziamenti iscritti nella missione 20, programma 2 (accantonamenti al fondo crediti dubbia
esigibilità) a titolo di FCDE per ciascuno degli anni 2023/ 2027  risultano dai prospetti allegati
all’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato e sono di seguito riportati.

2023 2024 2025 2026 2027
139.257,20 138.928,98 138.256,88 148.256,88 148.256,88

Al cap 20.1 (Imposta municipale propria – recupero evasione) per gli anni 2023/2025 non viene
previsto accantonamento al FCDE in quanto somme di competenza dell’OSL e per le quali è
previsto apposito stanziamento in uscita di pari importo ( vedi allegato B nota integrativa).

Fondo di riserva di competenza

Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max
2% delle spese correnti iscritte in bilancio;  per gli enti in anticipazione min 0.45%). Considerato
che il bilancio viene approvato nel 2024 il fondo viene stanziato da tale esercizio e gli stanziamenti
in bilancio sono:

2023 2024 2025 2026 2027
4.096,80 4.052,83 3.968,55 3.910,98

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 1, macro
aggregato 10 del bilancio, ammonta a:
anno 2024      euro 4.096,80   pari allo 0,30% delle spese correnti;
anno  2025     euro 4.052,83  pari allo 0,30%  % delle spese correnti;
anno 2026      euro 3.968,55 pari allo 0,30%  % delle spese correnti;
anno 2027      euro 3.910,98  pari allo 0,30%   % delle spese correnti;
e rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di
contabilità.
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Altri Fondi

L’Ente ha provveduto  a stanziare nell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato i seguenti
accantonamenti:

FONDO Anno
2023

Anno
2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027

Accantonamento rischi contenzioso
Accantonamento fondo passività potenziali  10.165,00  50.000,00  85.300,00  133.000,00  133.700,00
Accantonamento oneri futuri
Accantonamento per perdite
organismi partecipati
Accantonamento per indennità fine
mandato  459,38  1.659,38  1.659,38  1.659,38
Accantonamento fondo garanzia debiti
commerciali  26.618,63  16.655,43  16.655,43  16.655,43  16.655,43
Accantonamenti per gli adeguamenti del
CCNL
Accantonamento a fondo rinnovi
contrattuali  5.000,00  5.000,00  5.000,00  5.000,00

TOTALE  36.783,63  72.114,81  108.614,81  156.314,81  157.014,81

Non risultano contenziosi in essere avviati nel corso del 2023 e pertanto non è stata accantonata
alcuna somma a titolo di fondo rischi contenzioso. Si rilevano, per contro, in via prudenziale,
accantonamenti a titolo di fondo passività potenziali.
La Legge 160/2019 al comma 854, ha previsto la modifica delle tempistiche introdotte dalla Legge
145/2018, prevedendo che a partire dall’anno 2021, per gli Enti Locali che non hanno ridotto il
debito commerciale al 31/12 dell’anno precedente (2020) rispetto al debito alla medesima data del
secondo anno precedente (2019) di almeno il 10%, oppure che pur rispettando la riduzione del
10%, presentano indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e
scadute nell’anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni
commerciali, come fissati dall’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 devono
stanziare nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di
garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine
esercizio confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione.
Si registra   a partire dal 2024, una riduzione dell’importo stanziato a titolo di fondo garanzia debiti
commerciali risultando migliorato il tempo medio ponderato di ritardo nei pagamenti registrati
nell’esercizio 2023 rispetto al 2022 e così come definito con Delibera della Commissione
straordinaria adottata con i poteri della Giunta Municipale n. 27 del 27.02.2024.

Secondo la casistica prevista dal comma 862, il Fondo di garanzia debiti commerciali, dovrà
essere previsto per un importo, che per il Comune di Mojo Alcantara è pari al 3 % degli
stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi.
Lo stanziamento previsto nel bilancio stabilmente riequilibrato è il seguente:

Ai sensi del comma 862, il Fondo di garanzia debiti commerciali, dovrà essere previsto per un
importo pari al 3 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di
beni e servizi, per ritardi compresi tra 31 e 60 giorni, registrati nell’esercizio precedente.

Fondo di riserva di cassa
Non si riscontra il fondo di riserva di cassa previsto dall’art. 166, comma 2 quater del TUEL, (il cui
limite è previsto nella misura non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali).
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ORGANISMI PARTECIPATI

Con Delibera del Consiglio Comunale n 12 del  17 06 2020  l’Ente si è avvalso della facoltà di non
tenere la contabilità economico patrimoniale come disciplinato dall’art 1 comma 831 della
LEGGE 30 dicembre 2018 I n. 145 che  ha modificato la disposizione che imponeva l'obbligo di
redazione del bilancio consolidato, previsto dall'art. 233 bis del TUEL, nei comuni con popolazione
inferiore ai 5000 abitanti.
Non è stata effettuata la ricognizione delle società partecipate.
Il Comune di Mojo Alcantara ha le seguenti partecipazioni.

Elenco organismi partecipati (aziende, istituzioni, consorzi o società)

Denominazione Data
costituzione Oggetto Quota Capitale

sociale n. dipendenti
Assemblea

Territoriale idrica
Messina n.3

Gestione servizio
idrico

0,12

SRR Messina
Provincia

Soc.Cons. per azioni
27.09.2013

Gestione integrata
rifiuti

0,41 120.000,00 16

ATO ME 4 s.p.a. in
liquidazione

31.12.2002 Gestione integrata
rifiuti

0,962

GAL Terre dell’Etna
e

dell’Alcantara

11.12.2009 Promozione offerta
turistica locale

1,56 93.000,00 4

ASMEL Consortile 23.01.2013 Centrale
committenza

qualificata

0,018 650.621,00 27

Distretto Taormina
Etna

23.03.2006 Promozione
sviluppo socio

economico territorio

0,11

Sviluppo Taormina
Etna

28.02.2007 Promozione
sviluppo socio

economico territorio

0,22

Ammontare trasferimenti e allocazione nell’ipotesi di bilancio
non sussiste la fattispecie

Incarichi amministratori e relativi compensi
non sussiste la fattispecie

Consistenza patrimonio netto, volume ricavi conseguiti e risultato economico ultimo
esercizio
non sussiste la fattispecie

I seguenti organismi partecipati nell’ultimo bilancio approvato presentano perdite che
richiedono gli interventi di cui all’art. 2447 del codice civile
Non sussiste la fattispecie

Provvedimenti adottati per il risanamento economico-finanziario degli enti od organismi
dipendenti o partecipati
Non sussiste la fattispecie
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SPESE IN CONTO CAPITALE

Finanziamento spese in conto capitale

Le spese in conto capitale previste negli anni 2023 / 2027  sono finanziate come segue:

INDEBITAMENTO

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dall’ipotesi di bilancio stabilmente
riequilibrato risultano soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti
dal ricorso all’indebitamento rispetta  le condizioni poste dall’art.203 del TUEL come modificato dal
D.lgs. n.118/2011.
La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, è congrua sulla base del
riepilogo predisposto  e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come
calcolato nel seguente prospetto.



Parere dell’Organo di Revisione su Ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2023 / 2027 Pagina 38 di 46

tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento
Entrate da
rendiconto
penultimo anno

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027

(A) TOTALE PRIMI
TRE TITOLI
ENTRATE

€ 1.333.605,08 € 1.617.369,54 € 1.519.332,04 € 1.381.494,25 € 1.352.870,03

 ( B) Livello
massimo spese
annua ai sensi
dell’art. 204 TUEL (
10 % )

 € 133.360,51 €161.736,95 €151.933,20 € 138.149,42 € 135.287,00

Oneri finanziari
 (C) Ammontare
complessivo oneri
finanziari di cui
all'articolo 207 del
TUEL autorizzati
fino al
31/12/esercizio
precedente

€ 19.167,00 € 17.516,44 € 16.924,29 € 16.307,57 € 15.665,14

 ( D) Contributi
erariali in c/interessi
su mutui

€  3.324,22 € 3.324,22 € 0,00 € 0,00 € 0,00

E) Ammontare
interessi riguardanti
debiti
espressamente
esclusi dai limiti di
indebitamento

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

 ( F) Ammontare
disponibile per
nuovi interessi

€ 117.517,73 € 147.544,73 € 135.008,91 € 121.841,85 € 119.621,86

( G ) ammontare
oneri finanziari
complessivi di cui
all'articolo 207 del
TUEL

€ 19.167,00 € 17.516,44 € 16.924,29 € 16.307,57 € 15.665,14

Incidenza % sul
totale dei primi 3
titoli

1,43 1,08 1,11 1,18 1,15

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione:

Anno 2023 2024 2025 2026 2027
Residuo debito (+) 464.477,21 448.997,55 432.949,33 416.308,96 399.051,87
Nuovi prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Prestiti rimborsati  -) 55.886,63 56.963,11 58.071,16 59.211,90 60.386,61
Estinzioni anticipate (-)
Altre variazioni +/- (da
specificare)

Totale fine anno 408.590,58 392.034,44 374.878,17 357.097,06 338.665,26

Non sono previsti prestiti per il finanziamento di spese in conto capitale.
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Interessi passivi e oneri finanziari diversi

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la
seguente evoluzione:

Anno 2023 2024 2025 2026 2027
interessi su
mutui - debiti PA 19.167,00 17.516,44 16.924,29 16.307,57 15.665,14
interessi passivi
anticipazione
D.L. nr 34/2020 4.924,93 4.769,95 4.613,06 4.454,26 4.293,50
interessi passivi
anticipazione
D.L. nr 73/2021 340,07 328,25 316,41 304,54 292,65
interessi passivi
anticipazione
D.L. nr 78/2015 773,50 704,18 674,64 644,87 614,89
interessi passivi
anticipazione
D.L. nr 66/2014
art 32 3241,90 3113,59 2983,62 2851,97 2718,61
interessi passivi
anticipazione
D.L. nr 102/2013 4869,67 4686,18 4498,52 4306,59 4110,30
Oneri finanziari 35.037,07 31.618,59 30.510,54 29.369,80 28.195,09
Quota capitale 55.886,63 56.963,11 58.071,16 59.211,90 60.386,61

Totale fine
anno 90.923,70 88.581,70 88.581,70 88.581,70 88.581,70

A seguito deliberazione del dissesto finanziario, all’organo straordinario di liquidazione non viene
trasferito l’accantonamento delle anticipazioni di liquidità concesse per il pagamento dei debiti.
L’art Art. 255 del D.lgs 267/2000 comma 10, così come modificato dall’art.1,comma 789, Legge
29/12/2022, n.197, prevede, infatti, che non compete all'organo straordinario di liquidazione
l'amministrazione delle anticipazioni di liquidità previste dal D.L. 8 aprile 2013, n.35, convertito con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n.64, e successivi rifinanziamenti, e dal D.L. 19 maggio
2020, n.34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, e successivi
rifinanziamenti. Tale circostanza ha determinato, pertanto, la copertura a carico del bilancio
stabilmente riequilibrato delle quote capitale e interessi passivi derivanti dal FAL.

L’Ente:
 Non ha effettuato ulteriori operazioni qualificate come indebitamento ai sensi dell’art.3 c°

17 legge 350/2003, diverse da mutui ed obbligazioni;
 Non ha previsto l’estinzione anticipata di prestiti;
 Non ha prestato garanzie principali e sussidiarie.

RISORSE PER IL RISANAMENTO

Le risorse che l’ente intende destinare per il finanziamento del risanamento, sono indicate nel
prospetto del quadro n. 18 del modello F.



Parere dell’Organo di Revisione su Ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2023 / 2027 Pagina 40 di 46

ALTRI PROVVEDIMENTI ADOTTATI PER LA RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI E LA
RIDUZIONE DELLE SPESE CORRENTI

RIORGANIZZAZIONE SERVIZI

Dall’esame del quadro n. 19 del modello F (altri provvedimenti adottati per la
riorganizzazione dei servizi e la riduzione delle spese correnti), sono stati adottati i seguenti
provvedimenti:

servizio Contrasto evasione entrate proprie
Estremi provvedimento Delibera  Comm. Straordinaria con i poteri del C.C. n.9 del

03.04.2023
Tipo di intervento Sottoporre il rilascio o rinnovo o permanenza in esercizio

delle attività commerciali alla previa verifica della
regolarità del pagamento dei tributi locali e/o canoni dovuti
dei soggetti richiedenti

servizio Contrasto evasione entrate proprie
Estremi provvedimento Atto di indirizzo della Commissione Straordinaria al

Servizio Finanziario, giusta nota prot. n. 2175 del
14.04.2023

Tipo di intervento procedere all’adeguamento, anno per anno, dei canoni di
locazione degli alloggi di edilizia economico popolare sulla
base degli indici ISTAT.

servizio Ricognizione immobili fantasma presenti nel territorio di
Mojo Alcantara

Estremi provvedimento Atto di indirizzo della Commissione Straordinaria al
Servizio Territorio ed Ambiente, giusta nota prot. n. 1817
del 02.04.2024

Tipo di intervento accurata attività di controllo del territorio e di accertamento
dell’esistenza dei fabbricati cosiddetti “fantasma” oggetto
di evasione tributaria e fiscale tesa all’individuazione delle
seguenti tipologie di fabbricati:

1. Fabbricati per i quali sia venuto meno il requisito
della ruralità a fini fiscali;

2.  Immobili non dichiarati in Catasto;

3 Immobili o loro porzioni iscritti al Catasto con la dicitura
“in corso di costruzione” che siano nel frattempo divenuti
abitabili o fruibili all’uso cui sono destinati.
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CONTENIMENTO SPESE DI FUNZIONAMENTO

I provvedimenti e le misure adottate ai fini della razionalizzazione e del contenimento delle
spese di funzionamento e le relative riduzioni rilevabili dal modello F sono:

TIPOLOGIA DI SPESA MISURE O PROVVEDIMENTI ADOTTATI RIDUZIONI PREVISTE

Utenze (elettriche,
telefoniche, idriche, gas ecc)

Efficientamento pubblica
illuminazione mediante trasferimento
del ministero contributi di cui alla
Legge 160 del 27.12.2019 per le
annualità 2020/2024

Importo di difficile quantificazione a
causa aumento costi tariffari.

Spese telefonia mobile Dal 2023 sono state cessate tutte le
linee telefonia mobile

Circa 1.500,00 euro annue

Dotazioni strumentali, anche
informatiche
Locazioni passive beni
immobili

NON SUSSISTE LA
FATTISPECIE

Autovetture di servizio NON SUSSISTE LA
FATTISPECIE

Altro: spese generali di
funzionamento

Dal 2023 razionalizzazione nelle
spese generali limitate alle sole spese
necessarie al funzionamento
dell’Ente

SPESE PER INDENNITA’ DI FUNZIONE AMMINISTRATORI

E’ stato verificato che l’indennità di funzione, i gettoni di presenza e le utilità comunque
denominate spettanti agli amministratori e ai consiglieri sono stati determinati nel rispetto
delle disposizioni vigenti. Tuttavia l’indennità di funzione non  è stata incrementata e
verificata ai sensi dell’art.82, commi 3 e 11, del D.Lgs. n. 267/2000.

SPESE PER INCARICHI DI STUDIO, RICERCA E CONSULENZA

 È stata prevista soltanto per l’anno 2023 una spese complessiva pari a euro 5.000,00.

ALTRE RIDUZIONE SPESE CORRENTI

Si dimostra nella tabella seguente il raggiungimento della riduzione del 20% del costo dei servizi,
così come previsto dall’art. 259, comma 1 ter del D.lgs. 267/2000, trattandosi di ipotesi di bilancio
quinquennale.

Titolo 1 – spese
correnti

macroaggr Rendiconto
2020

Rendiconto
2021

Rendiconto
2022

Previsione
2023

Previsione
2024

Previsione
2025

Previsione
2026

Previsione
2027

Servizi 03
somme non
vincolate

3 40.972,82 47.925,82 55.087,21 24.914,00 20.150,00 20.150,00 20.150,00 20.150,00

- Di
cui incarichi per
esperti

3.904,00 7.880,00 13.919,04 5.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Di
cui per
manifestazioni
turistiche

2.221,72 2.000,00 15.739,62 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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- Di
cui di spese
generali di
funzionamento

34.847,10 38.045,82 25.428,55 19.914,00 20.150,00 20.150,00 20.150,00 20.150,00

Contributi 04
somme non
vincolate

4 11.710,26 1.692,00 588,00 50,00 100,00 100,00 100,00 100,00

Redditi da
lavoro
dipendente

1 524.711,28 541.738,99 451.966,37 444.338,97 432.635,26 424.389,26 389.730,26 389.730,26

Interessi passivi 7 36.046,13 35.759,58 36.596,03 35.037,07 31.618,59 30.510,54 29.369,80 28.195,09
Totale 654.413,31 675.042,21 599.324,82 529.304,04 504.653,85 495.299,80 459.500,06 458.325,35

VERIFICA EQUILIBRIO FONDI A GESTIONE VINCOLATA

I residui attivi e passivi relativi a fondi a gestione vincolata e a mutui passivi già attivati per
investimenti, la cui amministrazione rimane a carico dell’ente a norma dell’art. 255, comma
10, del decreto legislativo n. 267/2000 (salvo la previsione di cui al comma 2 bis della legge
n. 160/2016, di conversione del D.L. n. 113/2016 che, per le province, in dissesto, prevede
la competenza dell’organo straordinario di liquidazione sui residui attivi e passivi relativi ai
fondi a gestione vincolata).
I pagamenti a valere sulla cassa vincolata a gestione separata effettuati dall’Ente  alla data
del 31-12-2022,  sono i seguenti:

Consistenza di cassa fondi a gestione
vincolata al 31 dicembre dell’anno
antecedente quello dell’ipotesi

(+) € 170.164,38

eventuale differenza ( residui attivi -
residui passivi )

( - ) 144.840,01

Differenza Euro (+) € 25.324,37

Valutazioni e modalità di finanziamento dell’eventuale squilibrio : L’Ente non è in
disequilibrio nella gestione della cassa vincolata.
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

Introduzione

In data 02 febbraio 2023 viene deliberato dal Consiglio dei Ministri, a norma dell’art.143 del D.Lgs
267/00, lo scioglimento del Consiglio Comunale per infiltrazioni mafiose e con D.P.R. del
03.02.2023 il Comune viene affidato ad una Commissione Straordinaria insediatasi con verbale del
07.02.2023 (giusta Deliberazione della Commissione assunta con i poteri del Consiglio Comunale
n.1 del 07.02.2023).

Il dissesto
L’istituto del Dissesto Finanziario è disciplinato dagli art. 244 e seguenti del D. Lsg. 267/2000.
Esso rappresenta l’ultimo stadio delle difficoltà finanziarie dell’Ente ed è rappresentato da quella
situazione di squilibrio, che si individua nell’incapacità dell’ente locale di adempiere alle proprie
obbligazioni a causa della mancanza di risorse a copertura delle spese e, solitamente, della
correlata mancanza o grave carenza di liquidità disponibile.
Tale squilibrio, di carattere “strutturale” che accompagna inevitabilmente l’Amministrazione alla
dichiarazione del dissesto finanziario, esorbita le ordinarie capacità di bilancio e di ripristino degli
equilibri e richiede l’utilizzo di ulteriori mezzi (in termini di fonti di finanziamento, dilazione passività,
ecc.), ed è l’unico provvedimento in grado di garantire la continuità dell’ente locale e l’erogazione
dei servizi essenziali.
Secondo l’art. 244 c.1. del TUEL, “si ha stato di dissesto finanziario se l'ente non può garantire
l'assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili ovvero esistono nei confronti dell'ente
locale crediti liquidi ed esigibili di terzi cui non si possa fare validamente fronte con le modalità di
cui all'articolo 193, nonché' con le modalità di cui all'articolo 194 per le fattispecie ivi previste”.
La deliberazione recante la formale ed esplicita dichiarazione di dissesto finanziario è adottata dal
consiglio dell'ente, che ne valuta le cause che lo hanno determinato. La deliberazione dello stato di
dissesto non è revocabile. Alla stessa è allegata una dettagliata relazione dell'organo di revisione
economico finanziaria che analizza le cause che lo hanno provocato. (art. 246)
Con l’art. 252 si prevede la nomina dell'organo straordinario di liquidazione (OSL) il cui
insediamento avviene entro 5 giorni dalla notifica del provvedimento di nomina ed ha competenza
relativamente a fatti ed atti di gestione verificatisi entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello
dell'ipotesi di bilancio riequilibrato.
L’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato è prevista dall’art. 259, il quale stabilisce che esso
deve essere redatto entro il termine perentorio di tre mesi dalla data di emanazione del decreto di
nomina dell’Organismo di Liquidazione Straordinario (OSL).
Il comma 1-ter, di questo articolo, stabilisce che, nel caso in cui il riequilibrio del bilancio sia
significativamente condizionato dall'esito delle misure di riduzione di almeno il 20 per cento dei
costi dei servizi, nonché' dalla razionalizzazione di tutti gli organismi e società partecipati, l'ente
può raggiungere l'equilibrio, entro l'esercizio in cui si completano la riorganizzazione dei servizi
comunali e la razionalizzazione di tutti gli organismi partecipati, e comunque entro cinque anni,
compreso quello in cui è stato deliberato il dissesto.
L'ipotesi di bilancio realizza il riequilibrio mediante l'attivazione di entrate proprie e la riduzione
delle spese correnti, riorganizzando anche i servizi relativi all'acquisizione delle entrate ed
attivando ogni altro cespite e riducendo ogni previsione di spesa che non abbia per fine l'esercizio
di servizi pubblici indispensabili.

Le cause del dissesto

La causa principale che ha determinato il dissesto del Comune di Mojo Alcantara va individuata
nella inesattezza dei risultati di amministrazione rilevati con l’approvazione dei rendiconti di
gestione degli anni passati, tanto da escludersi l’effettivo recupero del disavanzo di
amministrazione derivante dal riaccertamento straordinario dei residui ex art.3, comma 7, del
D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. Nei documenti approvati a consuntivo vengono, infatti, forniti dati
contabili non attendibili.
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Con la predisposizione del rendiconto di gestione 2022 sono infatti emerse una serie di criticità non
rilevate precedentemente:

1. Mancata rilevazione debiti fuori bilancio ed eventuali passività potenziali. Vengono
comunicati al 31.12.2022 debiti fuori bilancio per € 680.089,92 relativi ad anni passati non
rilevati nei rendiconti precedenti.
2. Scarsa chiarezza nei rapporti con le partecipate.

Eludendo la richiesta istruttoria, non sono stati fatti pervenire i prospetti dimostrativi di cui all’art.11,
comma 6, lett. j, D.Lgs 118/2011, dei debiti e crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati,
recanti la doppia asseverazione degli organi di revisione, operandosi così un’indebita
sovrapposizione tra il profilo relativo ad un eventuale accantonamento al Fondo perdite società
partecipate e quello attinente alla riconciliazione dei rapporti debitori e creditori intercorrenti fra il
Comune e gli organismi partecipati.
In particolare i rapporti con l’ATO Messina 4, configurano una situazione estremamente critica. Il
Comune di Mojo Alcantara, infatti, in relazione all’entità dei debiti relativi alla gestione integrata dei
rifiuti, in linea con quanto previsto dalla Circolare n. 2 del 10.11.2012 della Regione Sicilia,
afferente “Procedure connesse alla richiesta di anticipazione di risorse finanziarie ai fini
dell’estinzione dei debiti relativi alla gestione integrata dei rifiuti, art.19 comma 2 bis della L.R. 8
aprile 2010 n.9 e ss.mm.ii..” ha presentato, al competente Assessorato Regionale dell’Energia e
dei Servizi di Pubblica utilità apposito piano di rientro per l’anticipazione di cassa concessa con
D.D.G. n.1491 dell’11.09.2013. Tale anticipazione è stata erogata solo al 50% per il mancato
versamento delle rate di rimborso secondo le scadenze stabilite nel piano di rientro. Pertanto, i
rapporti credito/debito con la società d’ambito risultano complessi e potranno determinare ulteriori
passività a carico del bilancio dell’Ente.
3. Criticità relative alla riscossione sugli accertamenti di competenza e riguardanti la realizzazione
dei residui attivi.
Da una verifica sull’andamento degli ultimi 5 anni, si sottolinea la bassissima percentuale di
riscossione sugli accertamenti di competenza, pari, praticamente a zero, in quelli per recupero
evasione tributaria. Bassa capacità di riscossione anche delle entrate correnti, di competenza, al
titolo 1 ed al titolo 3, ed in particolare:
- IMU: pari mediamente al 65%. Vengono, tra l’altro, mantenuti residui in violazione al principio
contabile di cui all’allegato 4.2 al D.Lgs 118/2011 senza prevedere, per contro, un adeguato
accantonamento al FCDE in previsione finalizzato ad evitare di finanziare spese con entrate di
difficile esazione;
- TARI: pari mediamente al 45%;
- IDRICO: pari allo zero in quanto, per prassi consolidata negli anni, il ruolo veniva bollettato a fine
esercizio;
- PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI: pari mediamente al 45%;
Riguardo alla gestione dei residui attivi si rileva un bassissimo tasso di realizzazione di quelli
ricompresi nel titolo 1 e 3 che, mediamente, negli ultimi 5 anni, si aggira intorno al 10%.

La dichiarazione di dissesto

In data 11.10.2023 con Delibera Commissariale assunta con i poteri del Consiglio Comunale n. 25,
a seguito dell’accertamento della sussistenza dei presupposti di legge, viene deliberato il dissesto
finanziario dell'Ente ai sensi dell'art. 244 D.Lgs 276/00 e con decreto del Presidente della
Repubblica del 29.12.2023 nominato il Commissario straordinario di Liquidazione del Comune.
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Il nuovo Bilancio stabilmente riequilibrato

Il Bilancio stabilmente riequilibrato è stato definitivamente approvato con la  deliberazione della
Commissione Straordinaria con i poteri della  Giunta Comunale n.56 del 23/04/2024 avente per
oggetto ” APPROVAZIONE SCHEMA DI IPOTESI DI BILANCIO STABILMENTE RIEQUILIBRATO
- PERIODO 2023/2027. PROPOSTA PER IL CONSIGLIO COMUNALE .
L’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, per come rimodulato, si riferisce all’esercizio
finanziario 2023.
Lo stato di dissesto finanziario del Comune di Mojo Alcantara è stato dichiarato con deliberazione
di commissione straordinaria assunta con i poteri del  Consiglio Comunale n. 25 del 11/10/2023.
L’ipotesi di bilancio è stata redatta sulla base dei modelli ministeriali relativi al bilancio di previsione
e al modello F disposto nella circolare n.12 del 21/11/2016.
Tale ipotesi è stata presentata, oltre il termine perentorio di tre mesi dalla data di emanazione del
decreto di nomina dell’Organismo di Liquidazione Straordinario (OSL) avvenuta in data 29 12 2023
con Decreto del Presidente della Repubblica, ed è evidente che il Bilancio Stabilmente
Riequilibrato, qui in esame, è stato elaborato in ritardo, e ad esercizi ormai trascorsi.
Le somme appostate nell’ipotesi di bilancio per tutti e cinque gli anni sono pari a quanto accertato
e impegnato negli esercizi oggetto dell’ipotesi, per cui tale ipotesi non presenta nessuna valenza
programmatoria ma assume carattere di preconsuntivo, poiché elaborato sulla base di dati a
esercizi ormai chiusi e soggetti a controllo contabile di Organo di Revisione Contabile.
ùL’articolazione in 5 annualità è stata fatta secondo quanto previsto dall’art. 259, comma 1 ter,
ricorrendone i presupposti e comprende gli esercizi finanziari 2023- 2024-2025-2026-2027.
L’ipotesi di bilancio viene formulata, come un normale bilancio di previsione articolato su 5
finanziari 2023/2027.

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera:

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente
1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:

- delle previsioni definitive ;
- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL;
- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato;
- eventuali reimputazioni di entrata;
- del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate;
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale;
- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti.
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano

giuridicamente l’ente;
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle

spese;
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali;
- del rispetto delle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi

di finanza pubblica;
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali;

b) Riguardo alle previsioni per investimenti
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti.
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il piano triennale
dei lavori pubblici.
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c) Riguardo alle previsioni di cassa

Le previsioni di cassa sono attendibili.

e) Raccomandazioni

Si invita l’ente a trasmettere l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato e i relativi allegati al
Ministero dell’Interno, unitamente al Modello F, come da comunicati della finanza Locale del 15
maggio 2008 e del 29 novembre 2016.

Si raccomanda, nella gestione del bilancio durante la procedura di risanamento, di attenersi
scrupolosamente al disposto dell’art. 250 del Tuel.

CONCLUSIONI

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e
tenuto conto:
- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario;
- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa.

L’organo di revisione:
- ha verificato che l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato è stato redatto nell’osservanza

delle norme di Legge, dello statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti
dall’articolo 162 del TUEL e dalle norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati
n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto legislativo;

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni dell’ipotesi
di  bilancio stabilmente riequilibrato;

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato
2023 / 2027 e sui documenti allegati.

L’ORGANO DI REVISIONE

Dott. Rosario Patti
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